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11 cronl~ in t.fficlo a disposizione del 
p,lbbl lCO dalle "ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

federazione provin~al! illoletaria M,I. R, V.6. 
Alle Sezioni 

nlconllolllQ a ìle SezlOlll che col 31 agosto 
si elande II termine Iwr Il llrele"lmcuto <kl­
le te~seJf' e che le ,ota:doni per II lougresso 
UaZIOlli1le \Clr:tllIlO s\olte 111 b'lse al nume­
ro delle t"'sere rltl1:nlc i! re~(ll::tru'(mte l'n­
g.ll,~ [II glOlllO surl!lctto 

:SI ,a n erte elle II 0 0 spcm nel flrreute 
nwsc t11 lotcr faI flll17.1()u.1f('\. g-l' TJJ.n.ci lne­
dICO lCg.lh SI.1IHlo alle rnolllc-se f[ltti! dal 
Go\('rno 111 fluestl u1111l,1 gIOI !lI. lrer lo stau-

L'lslllllulo AldillOl!l che se i bravi eran lO anzichè 20, anche se gh lDsegna~tl doelle scuole di terzo 
gq,do elano gh stesSI delle scuol~ di se­
condo, quasI che l 'lDsegnante egregIO dI 

e lo sOPDresslone dello scuolo di 3° gru do ~1~~~~:~1~ e:!~m~~S::~I~r~e!~~i.na: 

zlnmcllto ,Il'I fon,l! 11ee('s~"n 
l sl'gret.1 rl ,lcJh' ~('ZlO111. che non hHnno 

ancor:t I i"posto .11In. no~tra ultima cIrcolare, 
~e l'l'tro II lO ago,to 11011 "I decIdono a dale 

Ognuno Ilmedl come PU') le dettagll;tte luform.lzlOnl rrcllleste, saran­
COppIe d! amanti o pscudo si rinfre- no riteuuti Il'<ponsnbll1 (leltn lUaucauza e 

scano nell amorc IO ogm angolo: fUOrI \lubbllcl!cr<,mo I nomi 
e dentro ls mura; a_lla battaghata Mon- Propaganda 

Lim.oni 

(O 
- I stre Umversllì>, alle nostre scuole degli tagnola e pel severI pOI tIC! dI Palazzo DOillelllca:l1 scorso "bbe luo)1:o l'adunanza 

lIrahasla; nel hals e nel caffè pIenI di <le Ila Ler-a proletallll di ~J111erblo. alla Qua 
brn Id I 01 ohestrah colle consumaZIOUI le mte1\ eUlle Il COll1lJn)!:DO Volpi per Illustra-onversazlone cci prof. M. Longhena) lDgCS'De.rl: chiedeteVI se queste ultIme so-

I 
no attrez21ake eosì come cSlgelcbbero le 

Non è un'llltervista questa che oggi qualche istituzione abbIamo messo al scienze che vi si Insegn<ùno aun.cllhtc dI 50 centesimI re le finalità dell'OrgillllzzazlOne 
C'rocchl dI vecchI SI rll1frescano nella I Ebbero pure luo;:o adunanze del genere n 

pohtlc~ !U tutti gli angoli ombrati c Ca~tellaso e Clcspl'lIuno, presenzlate dal sc­
spc(Jalntcnte verso sera sui g'adull dI gletmlO fedel!le 

vede la luce, ma. una convel sazlono che mondo che I conoscitOrI dichiarano per-' .Oh quante UDlversità e quanti politcC'­
DOI abbIamo a.vuta co11 l'cx-at.3zessore alla fetta, se q~alche scuola da nOI fu ordllla- mCI SI dovI ebbero ehmdelci ° ~1e,.'~ttc 
p 1., nell' AmmllllstrazlOne Zanardl, Il ta In gm,sa da csser~ addItata a m,odello, o nulla - VOI volete le IStItUZIOnI, C 
compagno plof. Mallo Longhena. so dana.n abbIamo l111plcgatQ nell ClezlO_ quelle che fn.twosam,vnte salgono 11 cal- 8 PCtlOlllO m grerpbo a.,S, Madle Cll1r.-1 CRONACHETTA NERA 

S,I E molte famiglie SI rInfrescano nelle I 
vIllegglatul p artlfìclah' gli amantI delle 
Alpi a S M Ichele l n 'Bosco; i noslalglC1 
ùi ~1.ontecatllll a CasaglIa; i manttiml 
nel C<1flale a fale 11 bagno e a mO$trare 

Avremmo '\ioluto prima dl1 qu<tlcosa ij'Je dI qualche realtà bonefica che tutti v<tIlO della v'ta e dlledono dI '\inele e 
dcI problema che da un pa.1O di mesI 1ij'J- ammllano, non potrebbe per caso la tla-, SUllO utIlI e danno Jntolno a sè vantaggI 
teressa la stampa bOlgh-ese, ma 11 com- scuranza - o meglIO la non abbondanza se non sono come Il freddo e ma,Jfalt~ 
j)<1gno nostro, heto della lIbel ta che por dI cure ~, deTl\'arc da a!tre cause, da regal~mento,.so non svolgono gli orribl_ 
srl anl11 glI con~sero le CUle del suo uf- motIvI d U0l!1IDl e I?on dI cose 1 PensI II plogl amll)l (oh se segmssi le -/Ostre 
flCio e deSIderoso che dI IUl non SI paJli, chI deve se Il propno temperamento la norme, lO che ÙI programmI m'intendo 
SI è sempre sottratto alle nostre 1l1Slstcn- rropna incaopacltà di abbracciare ~na 'm po', dovlel gettarh al rogo) e non 
ze; e solo Cggl, pClchè tuttI gh enti c le Idea e volerla, fortement~ volerla e la ha,nno tutti i mezzI - le mllle e ClIlqUe­
prrsone che pote,ano parlare, hanno det- dlspo~lZ1one a mutar idea, a non ;eguire cento macchine, ecc - devono sparIre 
to chIaro Il loro rensl~ro, Cl ha permes- una lInea. a biaSImare CIÒ che prlma s'e Oh q\lanto mal<'l avete fatto, senza. pre:­
so dI dìscOl fel'e con lUI dell'argomento C'lImato di lodI non sIano p<lr easo le la- v.;derlo e senza wtull"lo' Fra un decen-

Dunque un'altra delle IstitUZIoni da glOIll che han~_o provocaLo neglI altrI UlO tutto quest'ordIne di E(mole poteI a 
'"01 Cl'l'ate sta tuando le clima 1 st!hllehczza e proclrvltà. a.l dlsinteréssa- essere una realta perfetta e voi avete 

- SI; un'altra figlIOla mia mllore, o è monto. suggClltO l'abbattImento d~ll'eclIficiol U-
['là matta, se 11 decreto dI soppressione Ma su questo, malgra,dl) il desiderio na ComlUlBsl<?ne mastodontlCa creata nel 
I I com.mlssano regIo l'ha gIà firmaLo. E tuo dI sapere ancora, non mSlsto: parlo dopo gUerra, ua lauClato Il pIÙ vasto pro­
son certo cho ugllal fine faranno, fra non al bologneSI c molti bologncsl mI capl- gramma çhe m()nt~ sognante possa gottare 
molto, altre Elle sOlelline. "lssute qllé~Lo l'anno alle genti dcsldel{~e di nfale le consu­
anno un po' ane:ll1che. viste di ma! 00- La Commissione - per lo più compo- mate rlcchezze, bIsognose dI plodurrc e dI 
~hlo da molta geute, bIsognose di quellc sta dI gente che dI scuole mdusbl'lah sa tornar folIcI; un Simulacro dI commI&­
('uorc affettuosI', onde ckvono essere Cll'- ben poco - ha deCISO dI soppllmerla, e SlOne a Bologna ha smentrito il bel sogno 
C'ondatc tutto le crea'~U1C che da poco re- pIÙ dl~posto alla sopp(,sslone è stato un ha msultato al! audaci.a ha UrlSO all~ 
SPI rano E pazienza se me le a.mmmZa5- fUllZ,lona.no dc~ MIllJslcro, Il qu~le non fede dI chi a, cva lavo~·~to, 
sero d'un colpo e ce, casscro dI glUstifi- ha dubItato neppu\e un Olorn~nto, cd ha E sta bene' cada la p'lCcola eosa -
('are rl loro atto da I/1OI/!lelu' Deib{pr con detto wse che, per chI non conosce la mal fatta - c succeda 11 nulla 
ragioni dI bilancio, con m0bn d'll1dole scuol.a. possono R.]Jpariro come atti d'ae- . I numel'l degh alul1Dl datl dalla dl."e­
polItIca e con altri preV>.stl· invece - cusa cl una tClllbdlta spaventosa_ ZlOne dell'IstItuto all al'tlcohs~a del ('ar­
\Clata.mento - accusano me di eSSer un AbbIamo creato 6Ull'aJCflla, ha detto, è !tI/O dIcono il favore grande del pubblI­
lIndI e che non ha Baputo vel'!>nro nelle un aborto dl1nN,SO a sò ed agI! altrI que- co: è la fiera pl'otesta dCI hcenzlatl diCO­
\eno delle sue nate abhondantc sangue sta scuola, h,l aggIunto' la nf:J..rcmo noi n') l'amore dI tantI glOvam al vettlsto 1-
TC':'SO o nrl nervI e nel llluscoll robusLena - Ha mlnaccl!\to Il dIrettore Sotrazanettr stltuto e J'l11tento che S'!lCCleSCa e SI com­
d'l1l,tdltgenza e saldezza di resistenza - senza rlca.dero negli errori dI chi l ha pletl: Il voto dcgl'l11segnantl che con glI 

E' VNO che - qua e là - mI SI fanno IstItUIta, ex-alul1Ioi hltnno visto, solI, lac.rlDlosar 
delle lodI alle qua.h non tengo c dCI com- Parole, SIgnori mIeI, e male parole: mente, ci laSCIa tranqUIlli: l'opera no­
plimc!lti, che nOll dcsldC1 o, è '"cro che Il nè l alena è st:lto fondamento della no- s1:l!'a, bir.slmata, vIlIpesa, CIrcondata dI 
IUlO nomc non s'è ancora fatto e che tutte stra cOlìtruzlone. nè nbork> è l'esserIno l\ldlcolo, e qualcosa' la mente nostra fu 
le colpe SI rOH)SClanO sullo spalle robustc v,tale che VOI st~oz7,ato: nè voi costrul- compresa, lo spInto nostro condiviso, 1Il­
dcll'amlco Zananh; ma tuttI sanno che IOte nulla., se dal pM6ato degli uomIDi tlmamènte sorI etto dI plauso 
qu~llQ che sè fatto all'Ufficio della P_ 1. è kClto aIg1l1re l "lNvol11re. . E~ oggi qui faccIO punto' per a,ltro 
dal 1914 r.I 1920 - II bene e Il malo - Se, tome ha affermato nel passato il lO ti do la formale promessa che riser­
(e dI gran lunga supcnore Il male, dICO- direttore, un alunno, tr.asfentosl da Bo- bo per l'A1'ant! I un altro aItlcolo dove 11 
no I nostn avvCl sall, è opm a mIa e che logna a Vlc~nza, ha potuto entrare in problema è esamInato con dlhgenza nel­
f'8Sa ha avuto sempre II plauso cOldl8.1c quella scuola Re(l1t7, rcg'sslma, e far ot- la. sua realtà teOl11ca e risolto senza mutili 

, nropl'le nudità. 
Tut~1 fanno ,dIa :negho, tutti si sfor­

ZltllO per sentir meno, un po' meno que­
sto caldo tOl mentoso e per combattere il 
qtmle I!1nncano i. generi primi. 

DODO l'acqua II ghiaccio e dopo un al­
t! o necessal'liSSIIDO genere: 11 limone 
Non se ne trova uno. 

L'agrumo Il1c!1spensablle manca m CI t­
t'l e 111 oprl<l 0111 Quando Il caldo au 
mCl1'lta; quando due dispettose goccie han 
laSCiato sperare in un po' di fresc::> e 
han laSCIata immutata l'altissima tem­
peratura 

L'acqua manca e nessuno spiega, il 
ghiaccIO non c'è e si tace; mancano 1 h­
me,nl e non SI provvede 

Sabn,to dne vap;OD1 di limoni dopo es­
SrtSI fermatI durante tutto Il giorno al-
11\ St.:lzloue. son l'lT'artltl pel ignotI lidi 
e 13010!!na, chp. pagava un lImone lO, 12, 

&O]dl. è pllvat,t completamente 
Ma che propllO nessuno possa pl'ovve­

dore 7 
Non è JlJICa Der la scorza nell'" Amori 

cano l'. ,)c,. l'agro nolle bIstecche, per 
l odore 1\e11e torte che la gente si la­
menl,a, 

E' per la necessità del dIssetante ma­
gnifico, utile e profilattico 

Cll'colano In C!tta vOCI allarmistiche e 
infondate, d'accol'do. di malattIe gra­
VISSimo, di casI peIicolosi di pestifel i 
nlorbl e nessuno, nessuno di quelh che 
devrebbel:o tutto potete, rassicura, prov­
vede, SPII'!!R.. nessuno ... ffl·" almeno le 
scJite l'assicurazioni orali, che, pur trop­
po, contano ancol a le SpctllZ1011l punI­
tIVe . 

Per la finestra, - L'altra notte I ladlI per 
un ll1cOllloda. finestra della Quale hanno ta­
glwto le I1lfelnate, S0110 entI atl nell'ablta­
ZlOlle ,de!l'avv Podlghnl, VIa S ]\.fumalo, 24, 
e hallno rubata blallcholla. per Il valole dI 
L 'i000 CIrca 

Furto oomodo. - A!essandro Sorelli, dr 
Gaetano, abItante 10 VIa S Donato, 38, ha 
laSCIata, per dlsbllgare I1n affale, lo. biCIclet­
ta nel cortIle del pal,lzzo Ercolam E' passa­
to un tn le, cui la biclcletl tl f.ICP\ a cOl11odo. 
CUI place,a una ~tll\ cbl. \ellllclfIta di lIero 
c se I è Illcsa A ~orelh ha d~nunclalo II 
furto 

Furto Ingente. - I.n dItta frn.telh Zabban, 
plOprletmlo della fabbrIca dI ldlolil! 111 V1a 
RIV,l HellO. 2(), è Htatn \ Illll11a cl! un I1lgente 
fUllo L'altla notte l ladrI dOlX> a,ele seas­
Sl1lato le serrande, penet1'.uollo nel loeal!, 
asport,luclo t re macchl1le Rr>l11I::;ton. una. da 
!'.CrlYere, lIua ca lcolatrlce e una addIZIOna­
le, un camion 1) l'el-Flut e alcuni colli dI 
l11aterlu le per un valore dI lire 35 000 CHca 
Il fllrto è st.ato denunculto alla (]uestUln 

Investimenti automobll!stl. - Iell !',llt,ra, 
\ Clme m,e.1 il.l tIfi li 'Il ut0l110blle della du­
(hes,,-, Bruschi. l,l blUlb.l GwnD1lla 'l'edeschi 
di LuigI .1bltllnle m viu :-;ara.gozza, AlI 
R !t'O, el n ta li 11 Ospednle ma~giore lI' ,enne­
IO rl"lOlllrntC' ferite al labbro S'UlleIlOre, al­
la rE'glone 7.lgolDatlca e a I tI QlICO La pro­
gnoSI è rlsen n tll 

Lo ~teR~o lllrldentE' Ilccadde a SnnZl1rml 
CalltAlo ('he ,el11le rlcovelilto d'urgenza al­
l'ospE'dalc 

InfortUniO SIII lavoro, - Cadma Antonio, ,Il 
Alberto di anlll 21, cl11110!;1nle 111 yia Sara 
gozza, 21. delln c1lltn Aitobelll. ller lo "COP­
pIO dI un sifone pl oduee, %1 una f!'nta la­
"ero contusa al 110111(' (lI'l1a mano 81mstm 
T,a ferit.l è stala gluÙI(ata gu.lrlblle 111 do­
di(1 gloruL -

Un di\Jerbio finito tragicamente 
rOX'l'RE;\IOLI, 1 

Nella 'lc1na -Iazlone ferro, lana di Gui-
dI tutta, la Gmnta, qUlDdl sfL1ebbe non tlm!!' figurai non è pOI vero che la modesta BopprreSlom, 
onesto lasclale che ad altn 81 IlcldosslUO scol'Ctta dI Bologna dia fruttI solt.anto E quest'articolo te lo prometto per 
l cecatr che non hanno, e, gIunta la quc- dI cemcre o tasco marLedì pl~Slmo. Un'altra ondata dI' l'l'basso l1adl Il m:u chillista D'Arco ])lI11CO e il lllIl-nO\ratore Conti ,enuero l'altra sera ad Ull 

<1\vel bio \ lolclIti"Sl1l10 La disputa ebbe ben 
"trone a questa sua estrema faso, sareb_ VIa, ottimo comm lIIaslDO, VOI dite che p la ~ . d Il I d']O " 
he confessale dI avcr tuttI I torti che CI il M 111 I s toe lO, che nulla ha dato a Bolo- er ~opprmlon2 e e ~[UC g I DfBuO 
a.ss~gl\ano - con poca cantà - glornalI- g<1111! dI macclllne e dI attreZZI, quail1do d Il'1 I 
sh ed 1l1formatorl dI gIornalIsti, se non si smobllItava,no gh stablIrmenti dI guer e st tuto Aldlnl"Valerlanl 

Il dazio aumentato per il vino e le uve 
llresto tra!rlch(' conseguenze Il ContI, 111-

i quanto llbbnaco, all'erril ad un celto l110111en­
I to l'altro e lo SlmlSl' contro la ~pollda eli uu 

SI chIedesse, per ultImI, la parola, Onde, ra, malgrado la dichlarlLZlOne dI voler Rlce' inillo e pubbl1c111amo-
ora, mlènt!e prIma, fU! S€illljlle un po' rl- pagalc, non no ha abbastanza por SQV- « Domr>D!cn ;:1 luglio, nel locali dell'lsti-
luttank, entlo anch IO nella gIOstra, Don venlr<3 le ~cuole rcgle, e VOI, ""'r di r iù tuto Aldini YalE'riau1 SI sono nunlte in as-

Dal l agosto sono stati portatl i se- ]lonte di f~rro .I<lI.lcr>lIte. slccllè \I maccln 
guentl aumenti alle vIgentI tarIffe del lllsta D'Arco preCIpitò nel 'ottostante bUl­
dazIO pcr Il Comune ChIUSO e per le fra- rone. frattmunclosi la !rulllba s1111stra e pIO 
zio m aperte <lu~lIclOal una I.lrg,l ferIta :11 ginocchio. per 

ff d l h f 
r- ~ell1blea p](>narla strnoI<llnnrla le due As-

per o en ere a tn, 11 c e areI, se se- sapete che certe s-."'Uole vanno ornbllmen- 80daZlO1I1 <lei per&onale scuole professiona­
gll1~SI chI ha SCllttO fin qUI, ma per n- te, pen:hè hanno professori decrepIti, per- li del Comulle di Rolo;mn. e dE'I licenziati 
mettere le C'ose al loro posto, chè ncm trovll<no Il personale Insegnante dall'Istituto Aldini Yalerl~ni. per discutere 

T
, 'd l' l'' - C111. trns]1ortato la "Crll stessa al noslro Ci 

, 1/10 e aCt lo a Ir~ 27 ettohtro a 35; \ lCO ospedale, fu g1l1c1!r ato gualiblle m 00 
Vwello da lire 14 l ettohtro a hre 18, glOrul. saho compl1cazlon1. 
,,1/ osto da lIre 24 a lIre 31; Uva, sIa 111 Il Conti è latItante 
n!Ltura che pIgiata 1Il quantItà maggIOre 
<tl 2 chIlogrammI da hre 20 Il qUIntale a 
lire 24, 

SrgUlml dunque nella mIa esp06izione adatto, perchè non hanno capi d'arte va- 111 merito lilla soppressIOne del cor&o dl tf'r­
L'articolo cl <Lllarme P apparso nel r:m'- lent!, ' 7.0 !rlndo decrl'tnlo dalla Cou'llll'<slone miRta 

11110 Il 2 gwgno: l'alticolo è d'un redat- VOI le sapete tutt.e queste cose e peorchè rl11111t:181 in ~lt1l!CI1110 II gl01110 ]3 luglIo e 
tore del gIOrnale, m.a le mformazlOTII dc- pretendete che 1111 poycro comune facoia per Sflnr.\onnrl' o meno 1ft linea di contlott:t 
,ono essei e state forulte o d,l11'Ufficlo ad lln tratto tutto 1 Perchè non aIutate tracc!:tta dni due ('ons'<rll dhetth-! medl:mtc 
d P I d I d d Il I 

l'ordine del giorno COl11parso nella stmllpa. 
I o a ncttore c ' stItuto Al- lo SfOlZO. non segnalatc l'{1,udacia, lIlon cltta,llnn dI'I Zr. luglio 

dlnI, e forse j1lUttOStO da qUC'stl che dal- addltat.e 11 lodevole tentatiVO 1 L'assemblea si è trovata concorde nell'op­
I CfhclO; l UffiCIO infattI poteva non co- La Cala.brla è tutta scuole p rofessi 0- porsi alla 501'PI(>S"lone elel terzo grado ha 
noocere tanti 11<LlticolarI d 1l1dole tecnica nah e ce ne sono anche di 3° grado Bono approvato l'opera MI due O D e alla ima 
e pedagoglCa, e d'altra parte - metICo- aneIlllche, stcnt.a.no la nt,a: sopprImete- nlmlt;;\ ha wtato Il seguente ordine del 
1060 com'è - non aVlebbe tanto legger- ne qualcuna Le scuole non pO~80n far gIorno: 
mcntc l<l1lclato accusc, la cui mfondatcZ-j sargere 1'l11dustJria dove 1I10n c'è l'am- «L'assemblea plenllrla della Assocla!l1one 
za nOD ha bl"ogllo dI molte dimostrazlolll blente adatto; ma qu~ l'EmIlIa ha un bel del IIer80noie "'cuole professionali del C'o-

li Sotleco c!t quest'ariieolo è semplIce e po' d'mdustrla ed una scuola di terzo mnne di Rolognll e della AssociazIone fra I 
l 

. h lIcenziaI! dall'I~tltuto Aldllll Yaleri:llll, a-
rov0ro: I SOCl:t 1St! anno, come al soli- grado potI ebbe croolO Il porsonale dI dunal.l 1131 luglio 1921; 
to, <:!'posto gl andl 'programmI - grandI dll igemrw, potrebb@ addestrare I miglioTl presa visione dell"ordlne del grorno '"0-
C()1Ile I loro dlappl rossI - TlSpotto al- che voglIono pOI passare all'Ulllvcrsltà_ tato dnl l"1~peltl, I ConSlgll dnetth I nell'a­
J'im,ognamento plofessionale, e pOI non Le scuole - cgreglQ commendatore - r11111'lnZa del 23 ('orr, e vubblicato nei glor­

La SItuaZIOne è tragtca; tra[ltca e g1'ot­
t(·~C(/ Comm I ,S!07H, man1leslt, C01n1lHS­
s(l/-io ]71 fJ7IIçtt0110 t nbassl e glt unt fa­
lC~f) spall7 c la merce, glt altn metten­
do 1n glwrdw, ti tel 20 c~1& un se[lUH'SI dI 
al/menti, Innno CI'eSC~1-e t prezzt. 

gl'mdustnah, che non vanno a frzr la 
speaa, dimtnut8cono frattanto i 3ala. ti 
culla ~cllsa del nbasso a7lal.zzato, 

I lasClsl1 non lanwJ nessuna delle pro­
mes!e .~pedlzLollt plt1!ltwe; d1soccupazzo­
l'e e 11118ella c1escono. 

Convocazioni e odunanze 
hanno fatto nulla_ 1 soltl! per l'Unner- sorgonD a poco a poco' nascono Cl esco- unII clttnd1l11 del 2i corrente, 
Ettà del la'l'o!o -- 1500000 Ill'o -- rlça- no e SI fortlficrno - no~ nascon~ adulte lo UI1prO\a inrond17..Jonatall,1ente; e da MOVIMENTO SINDACALE. 
V.1ltJ da un mutuo, 'ono statI (dICO l'Il-, _ pUlchè Cl SllL l'elemento prImo, huo~ amp'o tJ11/"clato al due ConSlgll direttiVI dl 
lustre Infolmatole del r.-.clattore del Ual- no; l'elemcnto mse""'lank: e qui c'era .. tucllale inRlcn1e i mezzi )1lil opportunI ])(>1- Federazione italiana operai tessili 
l ) d ad I ii 

". ch~' sia eHlnta la fOIllHesslone della scuola 
11,'') Istrattr a tll 1m' a guerra ottImo. entu~la&ta, pronto al saenficlo dl-t;er7.o grado dell'Istltulo Aldllll Vale- Sezione di Bologna 

nmta le promf'SS~ sono statQ npetute, ma Ed i fruttI IO li attendevo COSpICUI an- 1'1.1lI1 » 'l"llte le iSCritte alla Lega talzettnie 50110 
con la ferma mtc' Zione dI non far nul- ' lllvlt,lle tllia aduuanza straordmarla che SI 
la. sì che SI ~ arrnah al 20 ottobre 1920 ------==================------ terI.l dOlDanl. 11IeHoìC1.h, alle ore 18, nel lo 
eenza, concluder qualcosa, e solo allora 51 /Il I.'lll li!. nEllA CRou"""A I così pe/-,tl, dopo tlL ebe, annunztò in ca- cali camelali, per discutere cose della mas-
è anpI01at{) uno schema dI 111\01"1 per M L) 5'l loG l'I "'\i< $a, a1',ebbe debuttato tn assemblea. t_Ima. tlD~rtanza 
ltIlolte cedll1ala dI lIre -

Alla t'ne dell'Hltrcol<'S.Sa c'è anche la. l' l ~' Salì le scrde d'un antzco s!;ud10 com- La 8udelatla aclu1UUZza Vlelle conwcata 
lltott7.la della nom'na dI un'ampia Com- nnmn [In nnn aunult ~nmn nII mer(lale d.ove sapeva d'avere 1M.' amico d! sflaO/dlllalllll,lente, per la cll1ltlllU;Wl/e d! 
InlS'.lOnr prr studlale il g-ntve problema' Uill li ~ iW V~VI.I li j U lJ ... 111fa/l::'w cOJlIsin e dattdojmjo e appel/ct sala/IO che I SIQ,WI! 1l1àustllal. 1)ogl1ullu Wl 
.. Il C d f lo VI ,le, [l{' 0' lllec'_'''ztu fla le bl~"Ola 11°110 alle PIOJHIC 1/llle~tl!Ll1ze. ul que a ommlSSlone ovevo al' parte v QV va .~ L! Il P t rr l t Mart,no, 'l/ld {l1011I0, t01'UÒ a casa. 1{ 1 ff 1 ,a II a « alCII I e v(l ~Ol/t »,110! /)10 
ILnch'!Q, CIoè SI desldc.lava. - glI UOmlnl li d Il ']' con 71~l c ~ !nlO~IIaZIOUI ,ll aTetto, nrf/1(/r- pltetQ.I·1 (I, cl,veIS(J offiell/c, (Il/a Ime d Ilo 
liono dI una. ferOCIa InaudIta, semprc, (J01Z o ~ e ,rllà ',Ot'Ò ~u l1l!cW spa- mando ceulo 1'lco1"(h di g1011entlt e alli et- SCfll~O Illese, nelle buste-I)(l{J(l (/egh 11»1)1('1(/ 

ancho quando sono tltolatl ed InslgmtI lancato tutla ln frllll/g11a 1/1 SC1'mzlO d'o- tal1t~ l10111Z di tDl11ltlle am?r!ZW QlIal1do fi c (ICI ("{I)!! Ila fulto 111l telzo del cala 11((1, 
di ononTI.ccnze _ che io /LSSlstesSI allo nore, (J le ju-eMre del casaTncnto $I! at- l'effUSIOne SI fu placata dletlO l'ultu71a cOI/[/lollollo a/to si ,pendIO, sen;a cile gli In 

.trazJO della nl1a creaJtura, twttà di. , elOllam, .5allttò a datra e a; laerww di no'taJ[l1a, Martlllo S! fece se-- t<Jlcs,atl SlallO stati (LVVC1·t,tt, 
_ E tu accettasti 1 mallC(I, bar;l/ò di sud01'e il qUct1·to faz- ?'LO e comil/clò, R'cortlllblllO aoll O/lellH che I freg.ali 80110 

N l 
zoletto, ?)Ol Sb abbottonò la [llflCca, Sb 7ad- elemCllti USCII! dalla Ol oanl::::azLOllc clIlqlle 

_ atura mente, no: prevedevo fin da - I - Dem sapere. amtco mio, che il no- o seb IIlC81 fa 
,llora che la CommIssione era stata esco- driZZÒ la cravnllct tXf. t 110lft e, duro estro benemento Capo del C'omuM~ volle A S~llsullte 8'l1l1pugl/a ti IX IIbasso del 
gltata per dare sufficIente coloraZione al pettolulo, 1~'1S'Ò tra la doppia ala deL fetrn/t l'onol'e d! cllla11lann,! alla direzlo- )l/e::::t ». 
gla'.c prov,edlmcnto; e, Borlldendo, pOI CaS7[lIIOnt 11la lldcll ti, ne del melCato vegetale... Xon sa/)IJla1ll0 se t 8101

1011 imlustllali s.a-
cbè chI IIlSlsteHt era. un mIo buono e caro _ Ebbene? Ebbene? Eauo 'I la, dlcri '1 I/O 1>1 tOl/a di scIlu-zale; cCllo elle Il Ul1l0CU 

d l 
- J' Il beli e_ compz,mentt, sei dltnque o P[ ",coloso e li! pCIJetln mula1ede 

amICO. ntiutal l'ononfico Incarico, tlMto ~ 01 11IÙ Cl 'pOMI, pcr l OO{a,~I0110 un mczzo 1)escecano lell tllalfllZa Il 11f1,IIO l/telcalu - co'~{1 fillO 
_ Ql1lndl non Ilspondente al vero è la afJ(Jll11ulala come una tnec/lIlla ,- mI 0001 mal vIsta - eia quas! completamen 

d 'st d lt d l l - - o, amico 1IlLO, "'tVO c01lle ho sempre 1 razIone a a n SOOpl e mllOnc e B J1iarlt110 racc01ltò (l'un tìnto: fatto _ wvolando. /0 R}I/OVVISlo (l! oonl (/CIICle di /lIltt(t e 1:01-
IllCZZO 1 Ull I (l. 

_ Chi non sa leggere un bIlancio o lo - L' "'usll'M~11/IO, l JOtt'-lltl8Sl1Il0 S1[ln01 - B allora com" tI trovi 1Iella G0111- Il l)alle da L 14Ò, l,cr (Iecle/o c011l1llissa-
leggc affrottatl1me-nte o cohu che è In ma- commclldalrwe ]t'el rero, per ql'aZIrr. (l! diO ml-iiSlOne }1ft cOllt70llo sul mercato delle J lale L'Il a L 175 al l'-Q 
la fede, può affermare simile co <a In C011l1l1l.<sano rerllO della ('Ittà dt liolo- verdnre 1 Un'wdustna del genele deV'i D'ol/o Ò 1/1 aumellto Il VlIIO olesce 0081 
~no dC! bIlancl prevontlvI della. AmmI- {]1Z1

l
a
l
, $1, è de{llwlo di 1101I1'I/1.aI"l114 mcmbro ave1·la., JeDstofJc~'t lo tscarp~ e ,tòutto quello clio 8cOlie 

(. c a ( ol/ll/ll~,iolle tft vIgtlallza tltl Tnel- I rI assa o 11O,~ C 1)r01l/1O mcnte, se 
lllltl'azlOne Zanaldl - credo quello del eato delle. frutta e delle velr1!/1"e' - jJfa ti dtco dt no, 11011 la '08C/e1I;a dI CCI-tt d! bCII Ilota COIIO-
1916 - è stanziata la somma dI un IDIllO- , - pppure dellt essere parte in cal/ua sC'oll;a 
!be e mezzo per una scuola profe,sslonale e - _llloro, In 'e! Wl autol ilà c~ttadtna? ,se/ltl, o coMadlllo, o r11Je7ld.ttore all'tl~ ' Gli operai debbo/lo stlltlQer8t ItitOlllO allc 
~I flonte a questa clfla ce n'è un'altra, - ~ntel-rlllill/' la 10leonte C01l801·te. grosso, o un,aie o bottegaIO, 8cegh. ])1 C!tOIlIIl;:(lZI01lI per 80/rcOOClle, per 8011-00-
etguR.lc, ngl1ard.ante un mutuo Il mutuo - Conllo ~ no,ln 1)0Iel"t$lllll/11 mCl'ltt 'lUI 1/011 " sll/{J[le, se 110 1zon sare.,t, "~/S1 j\01/ uno SI ~llJe!l' (LI mandati delle 
Ilon fu fat,to, qUll1dl la scuola non s'e - cOfllel1llÒ, l l1PyalHlo Il cal'pO fino a~ ÒL memblO della com11ZISSlone I1IEIJ~lle' atq8~mblelcl t· t t h nord!!, Jiartl/0 r q,iCS o 1m (L ro a ,(!tI Cl o C e si fa COli 
potu'.:o eostl'ullC; ma l soldI, siccome - Jfct IL dICO d! 1/0; mente d, tutto Tro la CIIlIll(l, 00'1[,10 (/\ I/O, C (II brnejicll 01-
Jlon sono venutI, non sono stati SpeSI pCI E da quel [l,orIlO .lfarttllO ~'accollò la questo_ ICIII/tb CIII,aleISO (t l'" rll,qllantcllI,w (II sa-
I\ulla. OMnflcct ral/ca ron /1110 ]1(/,.'"olle sel/za - Tla1l11e 7/On t'abbw17, pleso per bi- CII/ICI, dIluite ti ciI COIUjlllStC 

Ed altre lDesattezze _ facIlmente dl- esempi Dal 1/I('lca/o alfI' odllnallZP. dn dello. OlI ll1dll~fl/al1 1/01t 't"/1(J(lI/O a llallalcl (/, 

t h l h l t li I Il 1 d ll' 1ft " " crIsI. dI COIlSI/I'/a:tlOlle dI CllI111a11 e (II c('c('~ 
l'10s l'a I I - anc e senza rICorrcre ag I ql/eo e l1e e JO e'III c, (l Il l'IO l l[llelle - Via 110';. sdll'lzare, (hmlllt P'1tttoslo ~lle Il/C'C." clt 01)('1 al. RICOld'(lIIIO {I(l C,SI l,. 
ettI uffieluh, lendano vanò ed lnteres- a quello {iL pollzw XO/l1~lato eh 1JaSSlOIlC Wl autore che Ile~lT! dL staflMI/ca de! mer- 11117!1{/1(! (/1 lor. che tll ql/estl !l'G' III 1 CI/fI(IIIO 
lantc - come Tlcami VIStOSI _ l'altlcolo. e d'elltuswsmu, dlsllitelossato, 7IIetwolo- cali, delle Iluita ,spesc tlallc 1010 1/Io'11! e dab lVlo fallllliall 

Tu comprenth bene che davanti alla so, !Ildefe,su. L'al/lIco 1Ise come 1M matto si avv!c!- )lrlle 1118Cho clelle 1lclet, 3pw{Jlle ciel! « .:1/11a 
fichl('sta llloltrata, a p;uerra fimta, dal- Venllelo le 17"11le I1UI,"Olli della C0111- nò a Mnrl11lo, r;h ùnttè una :nal1o su la d.~1'~7z.1~}IClatO ,117:II'llUZlnllC cl! salallo ~ 
l'amnllDlstrazlOne dell'IstItuto ortopedICO 7I11$81011C, Bgli ,<! pre.el/to nt coUeglll, d,- 81Jallc, e 80.'}f{tunse: sulazlolle" ~ !li 

lbzzolr dI ottenele I padlghOl1l a CUI si spe1b'ò carte da VISIta e son 1St e fisso Il - Se allorct 1/on sci nttlla di tutto 'lue- EVI/ca la gttl8t1Zta! 
"llude nell'artIcolo del 2 gIUgno lO non suo scal/I/o sotto 'Il 1I11'atto del re, alla si 1 f l d Clwdetti opportuno lIlSlstelc col :010 i'ro- d d l d ?, am1CO mLo, Pl'('1/( ; un og LO t carta, , Lega muratori. - I disoccupati ISCI ith al-

f
etto dI trn,sformale 1 padlglIom a scuo- e~trrt e p1 eSI ente. d da le tlle bi (1/ e dlm I SSlOnL e t07'1l.atelle a la ]'( tlerazlone ~ono invitati a. presclll.l1 ~I 

1"11 d!sClelO se/111lre uranie Of{/11 dI. ({L'a, L'11/(Jelllllta eh Cjlle.tb te1npb llUCI al! eLUdo (via D'Azeglio N ~1;), peI 111<'1-
e: Cl'a tlOppO alto lo scopo a CUI SI vo- SCII,~/Olle, /Ielle quali, CI/le e 1/')1I/! cl! a- [l/ocale b71tltl 117/ tersI iu DOta nell'elenco aplx>slto N("r>~"II.1 

levano deùlea.re queste ~""trl1zloni, IleI- l' l t l l' o o 11/011' ILO I li il I!b I l 

nOTIZIE DI MILAno 
Le elezioni 

della [, E, della [amera ~el Lavoro 

La uhiauiante vittoria ~o[iali~ta 
It'n sera, nella sala I della Camera del 

lavoro, ha avuto luogo l'operazIOne dI I 
scrudnio delle elezioIll della C. E. della 
Camera. del lavoro 

TAL lIsta SOCIalista ha riportato 115.887 \ 
votI contro 14634 npoortatl da quella co­
m Ulll sta. 

- La vlt~11a schiacciante, de,~slVa 111.'f}[tr_ 1 
tata dalla lisla socwh,tn sarà aiR'fI'l'~a 
COI, vtva soddi sfazwne da tutto il t'l'ole 
tarwlo 7tallallo 

A Mdano hanno sede le pvù fortt ~­
delazlOllz '{J!Ldrollall; ti 'Ahlano St combi­
naI/o le l)tù gl-am oQ.clI\tve peul,onall, a 
JJ IZano St combottt

ì
:1/Iot Id/(U/a meli le la 

lotta di c1a,sse nelle To/me plJ/t acute e lnù 
aperte 

Il nostro proletarwto che sa tutto (llte­
slo, ha 1101ulo al/rora 1lna volta dmlO­
,tlale che 7,.eU'Ul1l1à delle lorze slIldaca­
h e nelilt Inll/ca del Pal tltO soc!al!'ta 
sta la lorza del la,ol'ator; cauti o ti pa­
dronato 

Qneslo - in 1Jorhe 1Jarole - d S'Lgm­
ficato delle eleZlOllt del/a 11/l0Va C ..E. del­
la Gamcla del lavoro, SI(JlItftcato che scwà 
coml,reso da tuttt i lavolaton 01 [lantz­
zat1 e, sperwl1lolo, anche da cololo che 
comballono slealmente 11 1Jl01'Wìento eon­
fede"ale ed ti Pa1 tltO socwllsta 

Maffi e. Riboldi a Milano 
Sono a.rrlvatl IerI, a MIlano, redUCI dal 

Congresso della Terza InternaZIOnale, I 
C01l1'pag1l1 Maffi e RlboldJ 

Dopo rinumdio iii Tribunal2 
Le IndaglIll llllZlate subIto dopo l'm­

cendlo 1ll Palazzo Be,ccaila e condotte 
contemporancamente dalla Questura e 
dall'autonti~ gludlzlalla non hanno ,\Il­

COla apPIodato a nulla, Il gIUdIce IStrut­
tore ManganrllI, che ha avuto 1'1llCaTleO 
dI conÙl11 I e un'istrl1tt::>na sul fatto, ha 
IUlzrato gl'mterrogatoll, sentendo II vcc­
chIO mClCle C.uroh - lltenuto fidatlssl 
mo e dIligente - che ha confCl mato dI 
esser sttLtO lui a laSCIare venCl dì SCI a la 
C'lua.ye nella toppa dell'uffiCIO N. 105 es­
ol'ndovi 1ll ufficIO ancora qualche funzlO­
l!al'ic, Ddta chIave apI c solo la pOI ta cii 
accesso al corrIdOIO deglI uflici, I qualI 
hanno ognuno una ehlave differente. E' 
stato ' POI lllterrogato Il custode che non 
h ~ potnto all'giungere mente dI nuovo 
rJl~ parole gl,~ dette sabato, e cioè dI non 

DI SOULAC 
Rlgoroscmente ontlset~)tl. 

Preservano I dentI dolio 

~ 
EU' 1ft - P~!ff' • POI.VI\!lE~ 
ACQUA 

DI COLONIA 

SEGUIN 
SuperIore a tutte 
le o!tre acque ~I_~"""IIW. 

Colonia eSlstent'lli~i~~~1 

PREFERITE TUTTI 

a:.ACQUA 
DI 

LAVANDA 
AMBRtl!: 
di S~GUIN 

LE LOZIONI SEGVIN 
SONO LE MIG.LIORI 

FLEURS SRUV1\GES 
tIL1\S 
\1ERVEINE 

Contro 
te forfora e IO 

caduta ... 
del copelll 

AçOUA '" BASE D'ARNICA 

Indispensabile allo 
toeletta d'una $Ignora. 

AD SEGU~N PARI9 
BORDEAUX 

T o 
(PROPRIETA del Comune di MILANO) 

a Km. 4 da SALSOMAGGIORE 
Stazione Ferr. BORGO S. DONNINO 

\ 

CURE SOLfOROSE 
EFFICACISSIME 

NELLE FORME CATARRALI DELLE 
VIE RESPIRATORIE, NELLE MALAT" 
TIE DELLA PELLE, DELL'APPARA­
TO GENITO·UFlINARIO, NELL'INTOS" 
SICAZIONE DA PIOMBO E DA MER­
CURIO, IN MOLTE MALATTIE DEL 

RICAMBIO . 

SERVIZIO A UTO~lOBILISTICO 
DA BORGO S DO~~IN'O 

Il DA SALSOMAGGIORE 

Stagione GIUGNO - SETTEMBRE 

ALBERGO ROMA 
CON GARAGE 

ALBERGO BAGNI 
CASA CACCIATORI 

T~ATTENIMENTI PUBBI.ICI, CON" 
CERTI , 'INEMATOGRAFO, ecc. 

lNFOR:l1AZIONI 
TABIANO: DIREZIONE STAB!LIM, 
MILANO: P. ISTITUTO DI S. CORONA 

purganti 
T a STITICHEUA, la GASTRICA, l INTOSSIC!\· 
ZIONE o 11 CA'rARRO INTESTINALE guarl.c,," 
BCO 1 rL<lLcal nente col1 ' ENTERASEPTI KON. dlOfno

\ 

f ottu ute llltest lIl3.1 e che IIalza le "orze dIg€J:Ua 
ve. toghe le 80vercllle a.cldlta. e prepara. all'ma 
tentIno uu materIale megUo elaborato e PIU ta­
cllm'3ntc ellnunalHle Prezt.oo L 840 la. Bcatola. 
o L 4750 le Bel Beatole franco - Prof Dottor 
p, fllVALTA CorBo Magenta, n IO MILANO 

Cooperative i 
Ecco un articolo se­

rio che fa sempre onore 

a chi lo rivende. Prov­

vedetevene, 

------------~---------------~ """ zte ,~e nr li ,alI/I I (1/' t o ee - a cOlllel li"/OCll1tltà chzamt tn quel- presentarSI con let o 'clln orgalllzza-
ehè una lotta s'lllf)aggllLS-Se fra le SIle l lel'nal '}' l l l J "IOil CIIb come ,nw mUS/NI111 e ,y b, 11110- a G I ali/tale a calmare le in(Jordl[jbe" e 
e.mmllllstraZIOIl1 el resto IO l"lcoldo 1'0 alla /'lcclllla, 1011l1'Cl !I/Z/ll//a'e prl/lla bottef/alel . Lega alettrlclstl montatori. - Tuttl glI or-
che da parte di chi allol a IJresledeva l l I I e l t I Le -(. I llr(WIlIl=WIS, COI/ Wl 1111Z a o li neo o _ Calmm'e? T11 mi fai nde7e. Ma do- g.lIlIZZU I li ijues a ga sono comocatl 1ll 

l'Istituto venne la Jlloposta della eonvl- dI gaffes H U(JUb Il rllmo della I/WSlca. manda la l)IOfesswlle dct tnoi coUe' In uSsemblen str.IOl?ID.~lln la selli dI gIOH>ÙI 
.enza, che fu resplllta da collll che aveva Dopo' l/m'lite ore dt SI/date aSsl~l, 'dopo e )01 ., l l l g -1 c 1ll, .tHe ore :lO "O, nel 10e.111 Cll1111'lall 
6a.ntolllsls':,ltoper<tverlI cd ave' a parlato IlIlmelo"!",, IO/nate" dell'eletto cOllses.so, 1 A' ~,eIl11ll/ a 'jJal aie c~ fial/tlopl- Data l'Il11Ix>rblIlza deglI ar~omelltl elle 'I 
• SCrItto e maudato a. Roma l l b d l l l 81110. l'evan b1S0g110 dt urla ver[l/lnlà ~ dOlI.lOUO trattare « calo-vl~ere e disocc~ 

Dunque del male lO ne ho fatto come il t parz'e d'al'er car/nlo 1 àll o o c.e tQUO! c.olleq/n e.. SI san presa la tua, pazlone)) si l'a vIva pleghiera dI non man-
L_ ' compltcalo meccar.,zSIIIO. B sz disse: Dun- u(tllao CI sala' d"" l-'Itlare UIZ '''017Ie Cì'Ie ...,u VCdl, e non poco; e son pumto a do- l l b' j '" U' ,." d d lt ' que, a (osa pal'/el e cOSt' 11110, n atta bncen.surato Sit la bllanc!a metteranno tl Anche le dOline olgnnizzate d"bbono llar-
vere ve 0n o ma o spesso nel gIornalI lct stalla a lj(/~e d~ c111e delle condlzWnlt tuo, e la {lel"le t'b lima d-l bollettar'o' ted[lttl'VI ' 
messa 111 chiara mostra la lunaa serle d l I l' I t v • , 

m cr VISto nessuno recarsI a pl endere 
cl,lavi 11l portlllena e che la chIave del 
105 Hon 'CIme T_ortata gIù la scra lODan­
ZI dell'incendio Nemmeno i oarabllllell 
dI servIzIO 11l Tllbunale, nella notte dI 
venel dI, hanno pOI tato, con le loro depo­
SIZIlII11, ,\lcnn barlume, SIa pure mInImo, 
sul llllstero dell'IncendIO, che ha fatto i 
magglOll dal1ll1 nel Casellario, dove an I 
dalono dIstrutte le schede alle lettere F, I 
H, 1. e 1uro110 soltanto ID parte dan~ \ 
r.cgglate quelle alle lettel e G ed L. 

Anti[he fonti ~alutari 
~i CORTICEllA 

(BOLOGNA) 

La migliore fra le più 

d 
' '" (" mel C{l " (Z 1111, ~ etcI7I1UZa o [Jellere, qua1)do et sarà d't dl1l!dersi un guada_ Coop"'ratl"va lavorant", oroloo",a", 

et mIei errOll, propllO come un dannato p70JlOlle alla vota o l il' e ble l I v .6H\ji!!ji!Mj#iIiilIlfM*1§@W&&W&9&P 
d

antesco. ! ZI Ile c e ass 171 a lUI il'W, o arallllo Ira 1010 e la gCllte 8t J I l . 1 \ j II I 
mal esto eLl/mellto a 1~lolo d~ l/Icora{J[/w- 8C(~flpellerà dal'C/l/t~ a(Jli 1~()1711tn d'azZOl/e SI è costItuita, con.ull buon capitale e mol ,a mOI; le, l' ll;: le, I~ eOl1!!luutl c-

Per altlo i nostrI avvelsall - e chia- mel/to l lel _ l~rod/tttore, [li. altrt creano e dL danaro .se la ,. t d' . f t th,11l1a bllona \olont.1 cla l,arte deg!l Opel"lll, parentI tutti allnUl'ClU1.0 COll dolore la :l'Olt" I 

reputa~e acque mine­

rali da tavola .. .. .. -D'l0 alvelsal! tuttI coloro che ma dlcon ulla specie (h contro ordine clte dopo 1tn seef. t' ]I ti e ~ pmanm o I un,l Cooperativa la\Or.llltl olOloglrtl r 'I del 1010 limato ' 
male di nOI e sparlano dI quel che abbIa. t d ,/tce, C011 lI/,!a 11/lIe.. _ C~)operatna. la p!11l11l del genere li; !tali; D . S 
mo fatto 111 mezzo a 1l1111e dlfficolta, _ ~"d;~~/o ~111~:~;,~ • 11111'Itti - d,a CLllque .li al tbll<) calo dI. tOI/O e dL., cIelo, Glne- e sorta 1ll BOlogna e avlU plesto modo <li omenlco aresana Premiata (on liRA" PRIX e Med, d'Or. 
1I0n s'accorgono dI l'aglOnare In maniera < til' -d ritirato, e l aumento se un pezo eh larla, ",Ilsse, filmò e, rn~~H111gerl' la forv.a delle moltIssime 11UtCll av,elluta Il .>1 Jm:Uo oUe Or<' H 
che le conclusloDl sono tutte a loro dan- 1:~ .et f- 01 t ~"C del 0 101'110 ~Isolto qIU-, dopo, lJle.<e. !et t/a di caw_ Il ~'oo]letlltn(> (II 1:1\01.11011 clttndiIlf' J fUllera)l CI\I11 l\l.lllno luogo O"~I al!' Introdotta Ilei fll/llc/pal

l 

110. E dIfatti se nOI qualcosa di non cat- d. ' 71d re ' () wla J>1tcola elt{IlC1(la=70lIe\1l (llQllla dOliO let C07l1/1l1,SZOr.-e cb/)( I ~'I b~llol'ld' dI 'Ill Portl'1I0, ]:J (gl."! 1.1110- ore \)'10. \lfllt('1Hl0 ,]all.l ('n~n dell l~~{;I;tr; I~ .4Ibl'/'q/u e Rlstoront' 

tl
'VO abbIamo fatto _ e ce lo hanno detto (t r Ile ere elica Il modo P/Il 'f'll1pl/ce 1//1 1W/7/0 di 111 M /{) ma un'olllogenelta • IlO!lO ZI111,) Ull buon nUlll!'l\) <Il allll! 1.1\<) ('OTl<O Plebl"rltl:.'\ !) l'cl t'lll11tcro \1\)IIU11len l l'ropr. \I. BORGHI 

di f017111"t d~llc s/a''/.8tich~ qzumeridbd ma{l(Jlore !:lull c'Ol11jJic ogni genere di In'oro in 11IÙ[lo ml<' <n(> II ~:tl'na \crr.1 crcmat.l IlA 
nel pa:osato e ce lo npetono O!!J!l -; se l'cl/c qualt 1 WOI colle{Jln St mOSllaLanO ' ROMOLO Pli'el1<O e con tutte le as",curullloul l'e!') j ~ [1::0"1 .. 1'121 Via Castigliana, 8"10 - BOLOG 

, ,CJ enti ~"""1!:\'1l\O\~~' ."",~===..:1""""::Z:=:!I""'_"'_--"'" ~,..:~~~?~~ 
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